
PROVINCIA DI SONDRIO
________________________________

DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

N. 98 

Oggetto: APPROVAZIONE  DELLO  SCHEMA  DI  ACCORDO  TRA  LA  REGIONE 
LOMBARDIA  E  LA  PROVINCIA  DI  SONDRIO  PER  IL  CONFERIMENTO  DELLE 
FUNZIONI  DI  STAZIONE  UNICA  APPALTANTE  ALLA  PROVINCIA  DI  SONDRIO 
RELATIVAMENTE  AL  PROGETTO  INTERREG  VI-A  ITALIA-SVIZZERA  2021-2027 
"AMALPI MORE" (ID N. 0200072). 

L’anno 2025 (duemilaventicinque), addì 23 (ventitre) del mese di maggio, alle ore 10:30 
con continuazione, nell’ufficio del Presidente.

IL PRESIDENTE

Assistito dal Vice Segretario Generale Dott.ssa GIUDICI SABRINA, il quale provvede alla 
redazione della presente deliberazione, procede alla trattazione dell’oggetto sopraindicato.
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IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

PREMESSO che:
• con deliberazione dell'assemblea dei sindaci n. 1 del 22 dicembre 2014 è stato approvato il nuovo statuto 

della Provincia di Sondrio, ai sensi e per gli effetti di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, adottato dal  
consiglio provinciale con atto n. 42 del 12 dicembre 2014;

• il suddetto statuto è stato pubblicato all'albo pretorio on line della Provincia per la durata di trenta giorni 
consecutivi decorrenti dal 23 dicembre 2014 per cui, ai sensi del combinato disposto dell'art. 6, comma 
5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 e dell'art. 47 dello statuto medesimo, è entrato in vigore  
il 23 gennaio 2015;

• ai sensi del comma 6 dell'art. 24 dello statuto, il presidente assume i provvedimenti in materie che la  
legge attribuisce alla  Provincia  senza che risulti  individuato dalla  legge stessa l'organo deputato ad 
adottarli e che la legge medesima non riservi espressamente al Consiglio provinciale o che non ricadano  
nelle competenze dei dirigenti. In particolare adotta i provvedimenti, che, ante legge 56/2014, erano di  
competenza  della  soppressa  giunta  provinciale  (esempio  tariffe  inerenti  le  imposte  provinciali, 
regolamento sull'ordinamento degli uffici e servizi ecc..); gli atti di cui all'ultimo periodo del suddetto 
comma assumono la denominazione di "delibera";

• il presente atto rientra nella fattispecie di cui sopra;

PREMESSO, altresì, che:
• Regione Lombardia è partner del Progetto ID n. 0200072 "AMALPI MORE (Alpi in Movimento, Movimento 

nelle  Alpi:  Monitoraggio  e  Resilienza)",  finanziato  nell'ambito  del  Programma  di  cooperazione 
transfrontaliera Interreg VI-A Italia-Svizzera 2021-2027 (CUP E49I24000960007);

• nell’ambito del suddetto progetto, specificamente per il Work Package (WP) 1 "Monitoraggio ambientale 
e geomeccanico in ambiente alpino", Attività 1.1, è prevista la realizzazione o implementazione di siti di  
osservazione e  misura  in  area  alpina,  siti  che  ricadono interamente  nel  territorio  della  Provincia  di  
Sondrio;

• per l'attuazione di tale attività, Regione Lombardia ha la necessità di espletare procedure di gara per  
l'acquisto e l'installazione di strumentazione di monitoraggio;

• con nota acquisita al prot. n. 13327 del 22/04/2025, Regione Lombardia – Direzione Generale Territorio  
e Sistemi Verdi  ha manifestato l'intenzione di  avvalersi  della  Stazione Unica Appaltante (SUA) della 
Provincia di Sondrio, istituita con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 8 del 10 marzo 2023 e il cui  
ambito operativo è stato esteso con successiva Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 11 del 27 marzo 
2025, per l'espletamento delle suddette procedure di gara;

• la Provincia di Sondrio ha manifestato la propria disponibilità a svolgere le funzioni di Stazione Unica  
Appaltante per conto di Regione Lombardia limitatamente alle procedure di gara previste nell'ambito del  
citato progetto Interreg AMALPI MORE;

DATO ATTO che, a tal fine, è stato predisposto uno schema di "Accordo di collaborazione, ai sensi dell'art.  
15 della L. 241/1990, tra Regione Lombardia e Provincia di Sondrio per il conferimento delle funzioni di  
Stazione Unica Appaltante alla Provincia di Sondrio per la realizzazione o anche implementazione dei siti di  
monitoraggio in area alpina (CUP E49I24000960007) - Programma di cooperazione transfrontaliera Interreg 
VI-A Italia - Svizzera 2021-2027. Progetto ID n. 0200072 AMALPI MORE (Alpi in Movimento, Movimento nelle 
Alpi: Monitoraggio e Resilienza)”, che disciplina i rapporti tra i due Enti per le finalità sopra descritte;

VISTO che si ritiene pertanto necessario approvare formalmente tale schema di accordo, allegato al presente 
atto sotto la lettera "A" per formarne parte integrante e sostanziale;

VISTI:
• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. (Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli  

enti locali - TUEL);
• la legge 7 aprile 2014, n. 56 ("Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni  

di comuni");
• la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. ("Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi"), in particolare l'art. 15;
• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici), in particolare l'art. 62;
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• la  deliberazione  del  Consiglio  provinciale  n.  8  del  10  marzo  2023,  istitutiva  della  Stazione  Unica 
Appaltante della Provincia di Sondrio;

• la deliberazione del Consiglio provinciale n. 11 del 27 marzo 2025, di approvazione del nuovo schema di 
convenzione relativa al conferimento delle funzioni di Stazione Unica appaltante nonché di estensione 
dell'ambito di operatività della stessa;

• lo schema di Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e la Provincia di Sondrio, allegato sub "A";

RITENUTO,  per  le  motivazioni  sopracitate,  di  approvare  lo  schema  di  Accordo  di  collaborazione  in 
argomento;

ACQUISITI  i pareri favorevoli resi dal dirigente responsabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate, lo 
schema di “Accordo di collaborazione, ai sensi dell'art. 15 della L. 241/1990, tra Regione Lombardia e  
Provincia di Sondrio per il conferimento delle funzioni di Stazione Unica Appaltante alla Provincia di Son-
drio  per  la  realizzazione  o  anche  implementazione  dei  siti  di  monitoraggio  in  area  alpina  (CUP 
E49I24000960007)” relativo al Programma di cooperazione transfrontaliera Interreg VI-A Italia-Svizzera 
2021-2027, Progetto ID n. 0200072 AMALPI MORE, allegato al presente atto sotto la lettera "A" per co-
stituirne parte integrante e sostanziale;

2. di autorizzare il Dirigente del Settore “Affari generali e risorse finanziarie” alla sottoscrizione dell'accordo 
definitivo, in nome e per conto della Provincia di Sondrio, conformemente allo schema approvato con il  
presente atto;

3. di trasmettere copia della presente deliberazione a Regione Lombardia per i provvedimenti di competen-
za.

Successivamente, 

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del decreto  
legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  e  ss.mm.ii., stante  la  necessità  di  procedere  alla  sottoscrizione 
dell’Accordo.
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Del che si è redatto il presente verbale, che, letto ed approvato, viene così  sottoscritto.

Il Presidente Il Vice Segretario Generale
MENEGOLA DAVIDE GIUDICI SABRINA

F.to digitalmente F.to digitalmente
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Allegato 1

SCHEMA  DI  ACCORDO  DI  COLLABORAZIONE,  AI  SENSI  DELL’ART.  15

DELLA L. 241/1990, TRA REGIONE LOMBARDIA E PROVINCIA DI SONDRIO

PER  IL  CONFERIMENTO  DELLE  FUNZIONI  DI  STAZIONE  UNICA

APPALTANTE ALLA PROVINCIA DI SONDRIO PER LA REALIZZAZIONE O

ANCHE IMPLEMENTAZIONE DEI SITI DI MONITORAGGIO IN AREA ALPINA

(CUP E49I24000960007). 

Programma di cooperazione transfrontaliera Interreg VI-A Italia - Svizzera 2021-

2027. Progetto ID n. 0200072 AMALPI MORE (Alpi in Movimento, Movimento nelle

Alpi: Monitoraggio e Resilienza).

L’anno duemilaventicinque, addì _______ del mese di _________,  

TRA

PROVINCIA  DI  SONDRIO,  codice  fiscale  80002950147  e  partita  iva  00603930140,

legalmente rappresentata da ______________________________ in qualità di Dirigente pro
tempore  del  Settore  Affari  Generali  e  Risorse  Finanziare  della  Provincia  di  Sondrio
domiciliata per la carica presso la sede provinciale, corso XXV Aprile, 22 che dichiara di
agire  esclusivamente  in  nome,  per  conto  e  nell’interesse  dell’Ente  suddetto,  ed  in
esecuzione  della  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n.  ____  del  ___________,
esecutiva ai sensi di legge;

E

REGIONE  LOMBARDIA,  codice  fiscale  80050050154  e  partita  iva  12874720159,

legalmente rappresentato dal ______________________ in qualità di Direttore pro tempore
della Direzione Generale Territorio e Sistemi verdi,  domiciliato per la carica presso la sede
dell’ente in Piazza Città di Lombardia, 1, in Milano ed in esecuzione della Deliberazione di
Giunta Regionale n. ____ del ___________, esecutiva ai sensi di legge;

PREMESSO

- che l’articolo 62 del d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (di seguito anche “codice”) recante “Ag-
gregazioni e centralizzazione delle committenze” dispone:
“1. Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acqui-
sto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della
spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e
servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affida-
mento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro. Possono, altresì, effettuare ordi-
ni a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza
qualificate e dai soggetti aggregatori. 
2. Per effettuare le procedure di importo superiore alle soglie indicate dal comma 1, le
stazioni appaltanti devono essere qualificate ai sensi dell’articolo 63 e dell’allegato II.4.
Per le gare di cui al primo periodo, l’ANAC non rilascia il  codice identificativo di gara
(CIG) alle stazioni appaltanti non qualificate.
3. L’allegato di cui al comma 2 indica i requisiti necessari per ottenere la qualificazione e
disciplina gli incentivi, nonché i requisiti premianti.
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4. L’allegato di cui al comma 2 può essere integrato con la disciplina di ulteriori misure or-
ganizzative per la efficace attuazione del presente articolo, dell’articolo 63 e del relativo
regime sanzionatorio, nonché per disciplinare il  coordinamento, in capo all’ANAC, dei
soggetti aggregatori e delle centrali di committenza.
5. Le stazioni appaltanti qualificate, fatto salvo quanto previsto al comma 1 del presente
articolo e al comma 1, possono:

a) effettuare, in funzione dei livelli di qualificazione posseduti, gare di importo supe-
riore alle soglie indicate al comma 1 del presente articolo;

b) acquisire lavori,  servizi  e forniture avvalendosi  di  una centrale di  committenza
qualificata;

c) svolgere attività di committenza ausiliaria ai sensi del comma 11;
d) procedere mediante appalto congiunto ai sensi del comma 14;
e) procedere mediante utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione

messi a disposizione secondo la normativa vigente dalle centrali di committenza
qualificate;

f) procedere all’effettuazione di ordini su strumenti di acquisto messi a disposizione
dalle centrali di committenza anche per importi superiori ai livelli di qualificazione
posseduti, con preliminare preferenza per il territorio regionale di riferimento. Se il
bene o il servizio non è disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico
fabbisogno della stazione appaltante, oppure per ragioni di convenienza economi-
ca, la stazione appaltante può agire, previa motivazione, senza limiti territoriali;

g) eseguono i contratti per conto delle stazioni appaltanti non qualificate nelle ipotesi
di cui al comma 6, lettera g).

6. Le stazioni appaltanti non qualificate ai sensi del comma 2 dell’articolo 63, fatto salvo
quanto previsto al comma 1, del presente articolo:

a) procedono all’acquisizione di forniture, servizi e lavori ricorrendo a una stazione
appaltante o centrale di committenza qualificata;

b) ricorrono per attività di committenza ausiliaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera
z), dell’allegato I.1 a centrali  di  committenza qualificate e a stazioni appaltanti
qualificate;

c) procedono ad affidamenti di appalti di servizi e forniture di importo inferiore alla
soglia europea di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 14 nonché ad affidamenti di lavo-
ri di manutenzione ordinaria d’importo inferiore a 1 milione di euro mediante utiliz-
zo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle
centrali di committenza qualificate secondo la normativa vigente;

d) effettuano ordini su strumenti  di acquisto messi a disposizione dalle centrali  di
committenza qualificate e dai soggetti aggregatori, con preliminare preferenza per
il territorio regionale di riferimento. Se il bene o il servizio non è disponibile o ido-
neo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno della stazione appaltante, op-
pure per ragioni di convenienza economica, la stazione appaltante può agire, pre-
via motivazione, senza limiti territoriali;

e) eseguono i contratti per i quali sono qualificate per l’esecuzione;
f) eseguono i contratti affidati ai sensi delle lettere c) e d);
g) qualora non siano qualificate per l’esecuzione, ricorrono a una stazione appaltan-

te qualificata, a una centrale di committenza qualificata o a soggetti aggregatori;
in tal caso possono provvedere alla nomina di un supporto al RUP della centrale
di committenza affidataria.

6 bis. Le stazioni appaltanti non qualificate possono procedere all'acquisizione di fornitu-
re, servizi e lavori ricorrendo a una stazione appaltante o centrale di committenza qualifi-
cata anche per le procedure di importo inferiore alle soglie di cui al comma 1.
7. Le centrali di committenza sono indicate nella specifica sezione di cui all’articolo 63,
comma 1. In relazione ai requisiti di qualificazioni posseduti, le centrali di committenza:

a) progettano, aggiudicano e stipulano contratti o accordi quadro per conto delle sta-
zioni appaltanti non qualificate;
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b) progettano, aggiudicano e stipulano contratti o accordi quadro per conto delle sta-
zioni appaltanti qualificate;

c) progettano, aggiudicano e stipulano convenzioni e accordi quadro ai quali le sta-
zioni appaltanti qualificate e non qualificate possono aderire per l’aggiudicazione
di propri appalti specifici;

d) istituiscono e gestiscono sistemi dinamici di acquisizione e mercati elettronici di
negoziazione;

e) eseguono i contratti per conto delle stazioni appaltanti non qualificate nelle ipotesi
di cui al comma 6, lettera g).

8. L’allegato II.4 può essere integrato con una disciplina specifica sul funzionamento e
sugli ambiti di riferimento delle centrali di committenza, in applicazione dei principi di sus-
sidiarietà, differenziazione e adeguatezza.
9. Il ricorso alla stazione appaltante qualificata o alla centrale di committenza qualificata è
formalizzato  mediante un accordo ai  sensi  dell’articolo  30  del  testo  unico delle  leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o ai
sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, o mediante apposita convenzio-
ne. Fermi restando gli obblighi per le amministrazioni tenute all’utilizzo degli strumenti di
acquisto e negoziazione messi a disposizione dai soggetti aggregatori, le stazioni appal-
tanti qualificate e le centrali di committenza qualificate possono attivare convenzioni cui
possono aderire le restanti amministrazioni di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, indipendentemente dall’ambito territoriale di collocazione della sta-
zione appaltante o centrale di committenza qualificata.
10. Le stazioni appaltanti non qualificate consultano sul sito istituzionale dell’ANAC l’elen-
co delle stazioni appaltanti qualificate e delle centrali di committenza qualificate. La do-
manda di svolgere la procedura di gara, rivolta dalla stazione appaltante non qualificata
ad una stazione appaltante qualificata o ad una centrale di committenza qualificata, si in-
tende accolta se non riceve risposta negativa nel termine di dieci giorni dalla sua ricezio-
ne.  In  caso  di  risposta  negativa.  La  stazione  appaltante  non  qualificata  si  rivolge
all’ANAC, che provvede entro quindici giorni all’assegnazione d’ufficio della richiesta a
una stazione appaltante qualificata o a una centrale di committenza qualificata, individua-
ta sulla base delle fasce di qualificazione di cui all’articolo 63, comma 2. Eventuali ina-
dempienze rispetto all’assegnazione d’ufficio di cui al terzo periodo possono essere san-
zionate ai sensi dell’articolo 63, comma 11, secondo periodo.
11. Le centrali di committenza qualificate e le stazioni appaltanti qualificate per i livelli di
cui all’articolo 63, comma 2, lettere b) e c) possono svolgere, in relazione ai requisiti di
qualificazione posseduti,  attività di  committenza ausiliarie  in favore di  altre  centrali  di
committenza o per una o più stazioni appaltanti senza vincolo territoriale con le modalità
di cui al comma 9, primo periodo. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 9 del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.
89. Al di fuori dei casi di cui al primo periodo, le stazioni appaltanti possono ricorrere, per
le attività di committenza ausiliarie, ad esclusione delle attività di cui all’articolo 3, comma
1, lettera z), punto 4, dell’allegato I.1, a prestatori di servizi individuati attraverso le proce-
dure di cui al codice.
12. La stazione appaltante, nell’ambito delle procedure di committenza è responsabile
del rispetto del codice per le attività ad essa direttamente imputabili, quali:

a) l’aggiudicazione di un appalto nel quadro di un sistema dinamico di acquisizione
gestito da una centrale di committenza;

b) lo svolgimento della riapertura del confronto competitivo nell’ambito di un accordo
quadro concluso da una centrale di committenza;

c) ai sensi dell’articolo 59, comma 4, lettere a) e c), la determinazione di quale tra gli
operatori economici parte dell’accordo quadro svolgerà un determinato compito
nell’ambito di un accordo quadro concluso da una centrale di committenza.

13. Le centrali di committenza e le stazioni appaltanti che svolgono attività di committen-
za anche ausiliaria sono direttamente responsabili per le attività di centralizzazione della
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committenza svolte per conto di altre stazioni appaltanti o enti concedenti. Esse nomina-
no  un  RUP,  che  cura  i  necessari  raccordi  con  la  stazione  appaltante  beneficiaria
dell’intervento, la quale a sua volta nomina un responsabile del procedimento per le atti-
vità di propria pertinenza.
14. Due o più stazioni appaltanti possono decidere di svolgere congiuntamente, ai sensi
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, una o più fasi della procedura di affida-
mento o di esecuzione di un appalto o di un accordo quadro di lavori, servizi e forniture,
purché almeno una di esse sia qualificata allo svolgimento delle fasi stesse in rapporto al
valore del contratto. Le stazioni appaltanti sono responsabili in solido dell'adempimento
degli obblighi derivanti dal codice. Esse nominano un unico RUP in comune tra le stesse
in capo alla stazione appaltante delegata. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo
15. Se la procedura di aggiudicazione è effettuata congiuntamente solo in parte, le sta-
zioni appaltanti interessate sono congiuntamente responsabili solo per quella parte. Cia-
scuna stazione appaltante è responsabile dell'adempimento degli obblighi derivanti dal
codice unicamente per quanto riguarda le parti da essa svolte a proprio nome e per pro-
prio conto.
15. Fermi restando gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, nell'individuazio-
ne della stazione appaltante o centrale di committenza qualificata, anche ubicata in altro
Stato membro dell'Unione europea, le stazioni appaltanti procedono sulla base del princi-
pio del risultato, dandone adeguata motivazione.
16. Le stazioni appaltanti possono ricorrere a una centrale di committenza ubicata in altro
Stato membro dell'Unione europea per le attività di centralizzazione delle committenze
svolte nella forma di acquisizione centralizzata di forniture o servizi a stazioni appaltanti
oppure nella forma di aggiudicazione di appalti o conclusione di accordi quadro per lavo-
ri, forniture o servizi destinati a stazioni appaltanti. La fornitura di attività di centralizzazio-
ne delle committenze da parte di una centrale di committenza ubicata in altro Stato mem-
bro è effettuata conformemente alle disposizioni nazionali dello Stato membro in cui è
ubicata la centrale di committenza.
17. Dall'applicazione del presente articolo e dell’articolo 63 sono esclusi le imprese pub-
bliche e i soggetti privati titolari di diritti speciali o esclusivi quando svolgono una delle at-
tività previste dagli articoli da 146 a 152, nonché gli enti aggiudicatori che non sono am-
ministrazioni aggiudicatrici e i soggetti privati tenuti all'osservanza delle disposizioni del
codice. Con modifiche e integrazioni all’allegato II.4 possono essere disciplinati i criteri di
qualificazione per gli enti  e i  soggetti  di  cui al  primo periodo e le regole di  iscrizione
nell’elenco ANAC, oltre che le regole di funzionamento e gli ambiti di riferimento delle re-
lative centrali di committenza.
18. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, la progettazione, l’affidamento e l’ese-
cuzione di  contratti  di  partenariato pubblico-privato possono essere svolti  da soggetti
qualificati per i livelli di cui all’articolo 63, comma 2, lettere b) e c).”;

- che l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede la possibilità per le amministrazio-
ni pubbliche di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazio-
ne di attività di interesse comune;

- che la Provincia di Sondrio con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 8 del 10 marzo
2023 ha istituito la stazione unica appaltante;

- che la stessa risulta iscritta tra le stazioni appaltanti qualificate ai sensi dell’art. 63, com-
ma 1 del codice;

VISTE

- la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 8 del 10 marzo 2023 che ha istituito la sta-
zione unica appaltante della Provincia di Sondrio aperta all’adesione degli enti locali della
Provincia;
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- la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 11 del 27 marzo 2025 con la quale è stato
approvato un nuovo schema di convenzione in sostituzione di quello approvato con deli-
berazione del consiglio provinciale n. 8 del 10 marzo 2023 ed è stato esteso l’ambito di
operatività della stazione unica appaltante alle gare richieste dagli enti della Provincia e,
in casi eccezionali, anche a quelle degli enti al di fuori del territorio provinciale, nonché a
quelle assegnate d’ufficio da ANAC; 

- la Deliberazione del ____________ n. ____ del ___________ con la quale è stato ap-
provato il seguente schema di accordo, sulla base del testo già approvato con Delibera-
zione del Consiglio Provinciale n. 11 del 27 marzo 2025, tra Regione Lombardia e Pro-
vincia di Sondrio;

CONSIDERATO

- che,  in  risposta  al  Primo avviso per progetti  ordinari  del  Programma Interreg  Italia  -
Svizzera  2021-2027  è  stata  presentata  la  proposta  progettuale  denominata  “Alpi  in
Movimento,  movimento  nelle  ALPI:  Monitoraggio  e  Resilienza”,  acronimo  “A.M.ALPI
MO.RE.”, successivamente semplificato in “AMALPI MORE”, con ID n.0200072, da parte
delle Direzione Generale “Territorio e Sistemi Verdi” di  Regione Lombardia tramite la
Struttura “Attuazione interventi di  difesa del suolo di interesse regionale”,  in qualità di
partner;

- che, la suddetta proposta è stata approvata con Decreto n. 18852 del 3 dicembre 2024,
della Struttura “Autorità di Gestione del programma di cooperazione transfrontaliera Italia
–  Svizzera”,  e  per  un  contributo  pubblico  complessivo  per  parte  italiana  di  €
1.500.000,00, di cui € 316.000,00 (di cui € 63.200,00 - cofinanziamento nazionale italiano
e € 252.800,00 FESR - Fondo Europeo di  Sviluppo Regionale)  in  favore di  Regione
Lombardia – Direzione Generale “Territorio e Sistemi Verdi”;

- che,  Regione  Lombardia  ha  staccato  il  CUP (E49I24000960007)  per  la  quota  parte
relativa al solo contributo, a suo favore, di € 316.000,00;

- che il  Work  Package (WP) 1  “Monitoraggio ambientale e geomeccanico  in  ambiente
alpino” del progetto ID n.0200072 - AMALPI MORE ed in particolare l’Attività 1.1 prevede
la realizzazione o anche l’implementazione dei siti di osservazione e di misura in area
alpina;

- che i siti  di monitoraggio individuati dal partenariato universitario ricadono interamente
nella Provincia di Sondrio;

- che è imprescindibile procedere con la gara d’acquisto e l’installazione della strumenta-
zione di monitoraggio entro l’estate 2025, per garantire il buon esito del progetto;

- che Provincia di Sondrio avendo avuto anche esperienze precedenti in Progetti Interreg
transfrontalieri,  ha  manifestato,  a  seguito  di  richiesta da parte di  Regione,  la  propria
disponibilità a svolgere, con tempistiche celeri, le procedure di gara previste nel progetto
AMALPI MORE;

- che Regione Lombardia (di  seguito anche “Ente aderente”) ha manifestato la propria
adesione alla SUA della Provincia di Sondrio, assumendo tale intenzione con Delibera-
zione di Giunta Regionale  n. ________________ del ___________________ e appro-
vando  l’accordo,  limitatamente  all’espletamento  delle  procedure  di  gara  previste
nell’ambito del progetto Interreg VI-A Italia – Svizzera,  ID n.0200072 - AMALPI MORE
con CUP E49I24000960007;

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

 LE PARTI STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE:

Art. 1 Ambito di operatività ed oggetto dell’Accordo

1. La Stazione Unica Appaltante (di seguito “S.U.A.”) della Provincia di Sondrio (di seguito
anche  solo  “Provincia”)  opera  come  stazione  unica  appaltante  relativamente
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all’affidamento di lavori, servizi e forniture ai sensi del disposto dell’art. 63, comma 1, del
codice e dell’art. 1, comma 88, della Legge 7 aprile 2014, n. 56, svolgendo, in favore
degli Enti che vi abbiano aderito (di seguito “Enti aderenti”), le attività di committenza
come esplicitate nel presente articolo e in quelli seguenti.

2. Il  presente  Accordo (di  seguito  “Accordo”)  disciplina  i  rapporti  tra  la  S.U.A.  e  l’Ente
aderente, per lo svolgimento delle procedure di affidamento di contratti per l’acquisto di
beni, servizi o lo svolgimento di lavori per importi pari o superiori al limite di importo per
l’affidamento diretto.

3. La S.U.A., in casi del tutto eccezionali, compatibilmente con i propri carichi di lavoro, su
richiesta  motivata  dell’Ente  aderente  potrà  procedere  per  conto  dello  stesso  agli
affidamenti diretti; tali rapporti saranno altresì disciplinati dal presente Accordo.

4. Fermo restando quanto indicato ai precedenti commi 2 e 3, il presente Accordo non si
applica agli affidamenti per i quali risulti obbligatorio, per l’Ente aderente, ricorrere agli
strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore
di riferimento.

5. In  caso  di  servizi  o  forniture  di  particolare  complessità  la  S.U.A.  potrà  svolgere  la
procedura di affidamento mediante suddivisione in lotti prevista dal Codice.

6. Per quanto riguarda i contratti di concessione e di partenariato pubblico privato l’Ente
aderente può avvalersi della S.U.A. se in possesso della qualificazione di cui all’art. 3,
comma 5, e all’art. 5, comma 5, dell’allegato II.4.

7. Per quanto riguarda la possibilità di avvalersi della SUA per la gestione dell’esecuzione

del contratto di cui all’articolo 62, comma 6, lett. g) del d.lgs. n. 36/2023, tale eventualità
sarà applicata solo ai procedimenti per i quali sia intervenuto uno specifico accordo con
l’Ente aderente.

Art. 2 Principi generali

1. L’esecuzione dell’Accordo e lo svolgimento delle attività ivi disciplinate si conformano
ai  principi  generali  dell’azione amministrativa  e,  in  particolare,  ai  principi  di  buon
andamento, imparzialità, efficacia, efficienza ed economicità.

Art. 3 Durata e recesso

1. L’Accordo ha durata pari  a  quella  del  progetto Interreg VI-A Italia  – Svizzera,  ID
n.0200072 - AMALPI MORE e scadrà il 30 giugno 2027.

2. L’Accordo tra le parti decorre dalla sua stipula.
3. Il recesso è consentito, con apposito atto deliberativo, ad entrambe le parti. Il diritto di

recesso deve essere esercitato mediante comunicazione a mezzo posta elettronica
certificata con un preavviso di almeno tre mesi rispetto alla data in cui il recesso vuole
essere fatto valere.

4. In caso di recesso la S.U.A. completerà i procedimenti in corso già affidati.

Art. 4 Organizzazione e dotazione strumentale della S.U.A.

1. La S.U.A. è un servizio incardinato organicamente e funzionalmente nella dotazione
organica della Provincia di Sondrio, essa opera presso gli uffici della Provincia e si
avvale  delle  attrezzature  e  dei  sistemi  informatici  messi  a  disposizione  da
quest’ultima.

2. Nella  gestione  delle  procedure  di  affidamento  la  S.U.A.  opera  esclusivamente
attraverso strumenti di e-procurement, scegliendo a proprio insindacabile giudizio il
tipo di piattaforma da utilizzare.

Art. 5 Nomina dei soggetti Responsabili e relative comunicazioni

1. Per ciascun affidamento svolto in applicazione del presente Accordo:
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a) l’Ente aderente nomina il Responsabile Unico del Progetto (RUP), che svolge le
funzioni  di  cui  all’articolo  15  del  d.lgs.  36/2023  relativamente  alle  fasi  di
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione del lavoro pubblico e
del servizio e della fornitura, che non siano specificatamente attribuite ad altri
soggetti;

b) la  S.U.A.  nomina  un  responsabile  del  procedimento  (RP)  relativamente  alla
gestione della procedura di gara, ai sensi dell’art. 15, comma 4 del codice;

c) al  RP  spetta  l’esercizio  di  tutte  le  funzioni  attribuite  alla  S.U.A.  in  forza  del
presente  Accordo,  fatta  salva  l’eventuale  sostituzione  in  caso  di  assenza  o
impedimento secondo quanto previsto da regolamenti  e provvedimenti  adottati
dalla Provincia di Sondrio.

2. Il RUP e l’RP coordinano le proprie attività, fermo restando le funzioni di supervisione
ed indirizzo del RUP.

Art. 6 Attività di competenza della stazione unica appaltante

1. Sono di competenza della S.U.A. le seguenti funzioni e attività:
- riceve dagli  Enti  convenzionati  apposita richiesta di  predisposizione della gara

corredata  dalla  necessaria  documentazione  e  provvede  alla  verifica  della
completezza, della chiarezza e della regolarità della documentazione presentata
dall’Ente.  La  documentazione  trasmessa  dall’Ente  aderente  deve  essere
approvata nelle forme stabilite dall’ordinamento di ciascuno;

- nel  caso  in  cui  la  S.U.A.  rilevi  la  necessità  di  apportare  modificazioni  o
integrazioni alla documentazione inoltrata dall’Ente aderente, chiederà al RUP,
individuato dall’Ente, di regolarizzare la documentazione. In tale caso il termine
per l’attivazione della procedura di gara di cui al comma 3 del presente articolo è
sospeso dalla data di richiesta di regolarizzazione o di integrazione inviato dalla
Provincia fino alla data di ricevimento della documentazione richiesta;

- a seguito del riscontro positivo della documentazione trasmessa la S.U.A. redige
gli atti di gara;

- nomina il Responsabile del procedimento per la S.U.A. (RP), ai sensi dell’art. 15,
comma 4 del codice;

- acquisisce il CIG su delega;
- individua, in accordo con il RUP, gli operatori economici da invitare alle procedure

negoziate nel rispetto dell’allegato II.1 al codice e dei principi di concorrenza, non
discriminazione,  parità  di  trattamento,  proporzionalità,  trasparenza,  rotazione,
salvo diverso accordo in occasione della singola procedura. Nel caso la S.U.A.
adotti un regolamento per la selezione degli operatori economici da invitare alle
procedure  di  gara  sottosoglia, l’individuazione  avverrà  nel  rispetto  di  quanto
stabilito dal regolamento stesso;

- sottoscrive gli atti di gara in particolare il bando, il disciplinare e la lettera di invito;
- cura gli adempimenti relativi allo svolgimento della procedura di gara in tutte le

sue fasi, ivi compresi gli obblighi di pubblicità e di comunicazione legale previsti in
materia di affidamento dei contratti pubblici e la verifica del possesso dei requisiti
di ordine generale, di idoneità professionale e di capacità economico-finanziaria e
tecnico-organizzativa;

- per quanto attiene la valutazione dell’anomalia dell’offerta:
o quando opera l’esclusione automatica, la S.U.A. procede autonomamente nel

rispetto del disposto dell’articolo 54 del codice;
o nei  casi  in  cui  sia  necessario  procedere  alla  valutazione  dell’anomalia

dell’offerta, la S.U.A. procederà, in accordo con il RUP e, se del caso, con la
commissione  giudicatrice,  ove  nominata,  all’esame  delle  eventuali  offerte
anomale e dell’eventuale documentazione fornita  dagli  operatori  economici
per la verifica di congruità dell’offerta e del costo manodopera;
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- la nomina del seggio di gara (nelle procedure con l’utilizzo del criterio del prezzo
più  basso)  o della  commissione giudicatrice (nelle  procedure con l’utilizzo del
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa), in linea con quanto previsto
dalla normativa e dai regolamenti eventualmente applicabili in materia di contratti
pubblici e di prevenzione della corruzione;

- svolge, tramite un componente della S.U.A., la verbalizzazione delle operazioni di
gara;

- adotta i provvedimenti di esclusione relativi alla fase dalla stessa gestita;
- provvede  all’approvazione  dei  verbali  e  alla  redazione  della  proposta  di

aggiudicazione comunicando all’Ente aderente i risultati della stessa ed ogni altra
informazione necessaria per l’aggiudicazione definitiva, la stipula e l’esecuzione
del contratto;

- provvede,  al  ricevimento  del  provvedimento  di  aggiudicazione  definitiva,  agli
adempimenti di cui all’art. 36 del d.lgs. n. 36/2023;

- tiene  costantemente  informato  l’Ente  aderente  di  ogni  sviluppo  inerente  la
procedura di affidamento; 

- cura, anche di propria iniziativa, ogni ulteriore attività utile per il perseguimento
degli obiettivi di cui al presente Accordo;

2. La S.U.A. esperirà le procedure tenendo conto dell’ordine cronologico di arrivo delle
relative richieste. 

3. L’attivazione della procedura avverrà, di norma:
- nel  caso di gara di lavori,  forniture o servizi  da aggiudicarsi  con il  criterio  del

prezzo più basso entro 15 giorni dalla ricezione di tutti i documenti di competenza
dell’Ente aderente, ovvero dalla ricezione delle integrazioni richieste;

- nel  caso  di  gara  di  lavori,  forniture  o  servizi  da  aggiudicarsi  con  il  criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa entro 30 giorni dalla ricezione di tutti
i  documenti  di  competenza  dell’Ente  aderente,  ovvero  dalla  ricezione  delle
integrazioni richieste; 

- nel caso di appalto integrato, di gare multilotto, di affidamenti di concessioni o di
progetti di partenariato pubblico - privato entro 60 giorni dalla ricezione di tutti i
documenti  di  competenza  dell’Ente  aderente,  ovvero  dalla  ricezione  delle
integrazioni richieste. 

4. La S.U.A. non opera alcun controllo in merito ai documenti che costituiscono parte
integrante del progetto, nonché alla conformità del medesimo alla normativa vigente
al momento di avvio della procedura di gara, attività di natura tecnica della quale è
direttamente responsabile il progettista e/o l’Ente aderente. 

5. La S.U.A. informa l’Ente aderente della presa in carico della procedura di gara ed i
relativi tempi di espletamento o il posticipo della medesima.

6. Qualora l’Ente aderente non rispetti le condizioni sopra riportate non potrà avanzare

alcuna pretesa nei confronti della S.U.A. per la perdita di finanziamento.

Art. 7 Attività di competenza dell’Ente aderente

1. L’Ente aderente è titolare, ad ogni fine, dell'intervento di acquisizione dell'opera, bene
o  servizio,  essendo  demandate  alla  S.U.A.  unicamente  funzioni  strumentali
all'individuazione  del  terzo  contraente.  In  particolare,  restano  di  competenza  del
singolo Ente aderente:

a) la  definizione  dell’oggetto  contrattuale  (lavori,  servizi,  forniture)  e  la
trasmissione  alla  S.U.A.  di  tutti  i  dati  e  le  informazioni  necessarie  per
assicurare  che  gli  atti  di  gara  siano  conformi  alle  esigenze  dell’Ente,  in
particolare per quanto concerne la descrizione delle caratteristiche del bene,
servizio o lavoro che si intende acquisire e le obbligazioni dell’aggiudicatario;

b) la nomina del responsabile unico del progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del
D.Lgs. 36/2023;
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c) l’acquisizione del CUP e CUI;
d) l’individuazione  delle  fonti  di  finanziamento  per  le  prestazioni  e  gli  oneri

procedurali  (compresi  gli  eventuali  emolumenti  da corrispondere ad esperti
esterni chiamati a fare parte delle Commissioni giudicatrici o ad esperti per
supporti giuridici o tecnici che si rendessero necessari);

e) l’approvazione del progetto da porre a base di gara, nel livello di definizione
richiesto a seconda del tipo di procedura;

f) l'approvazione della  determina a contrarre che dovrà contenere,  tra l’altro,
l’indicazione del programma da cui risulti l’opera, il servizio o la fornitura da
affidare,  l’indicazione  delle  modalità  di  scelta  del  contraente,  il  criterio  di
aggiudicazione,  gli  elementi  essenziali  del  contratto,  la  relativa  copertura
finanziaria  e  i  tempi  entro  i  quali  l’opera,  il  servizio  o  la  fornitura  devono
essere eseguiti  e con la quale sono approvati  i  documenti  a base di  gara
(elaborati progettuali, capitolato speciale d’appalto, schema di contratto);

g) la formalizzazione degli impegni di spesa relativi all’affidamento, anche per le
eventuali  spese  di  pubblicazione  ed  il  contributo  ANAC,  che  restano  di
competenza dell’Ente aderente;

h) l’individuazione  dei  soggetti  da  nominare  quali  componenti  esperti  della
commissione di gara ai fini della successiva formalizzazione con apposito atto
di  nomina da parte della S.U.A.,  salvo diverso accordo in occasione della
specifica procedura;

i) i rapporti con l’ANAC e le comunicazioni alla Piattaforma di Esecuzione dei
contratti  Pubblici  (PECP),  nonché  le  pubblicazioni,  sul  proprio  sito
Amministrazione Trasparente, per gli atti di propria competenza, previste dalla
normativa vigente;

l) la stipula del contratto e la gestione della fase di esecuzione dello stesso, in
particolare  con  riferimento  alle  fasi  di:  consegna,  collaudo/verifica  di
conformità, tenuta della contabilità, pagamento dei corrispettivi, adempimenti
da effettuare sul sito ANAC, comunicazioni alla Piattaforma di Esecuzione dei
contratti Pubblici (PECP) e tutte le comunicazioni successive alla fase di inizio
delle attività;

m) l’individuazione della durata del contratto in caso di acquisizione continuativa
di beni e servizi, nonché, in accordo con la SUA, della procedura di gara per
la  scelta  del  contraente,  del  criterio  di  aggiudicazione,  degli  elementi  di
valutazione e dei relativi pesi ponderali;

n) nel caso di ricorso al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa è
compito dell’Ente aderente individuare i  criteri  e i  sottocriteri di valutazione
dell’offerta tecnica e i relativi pesi e sottopesi nonché i criteri motivazionali di
attribuzione del punteggio concordando con la S.U.A. il criterio matematico di
attribuzione  del  punteggio.  L’Ente  aderente,  a  seguito  di  confronto  con  la
S.U.A. dovrà altresì indicare eventuali limiti massimi di pagine, formati ecc. e,
ove  necessario,  predisporre  un  modello  per  la  formulazione  dell’offerta
tecnica; 

o) le risposte, d’intesa con la S.U.A. gestore della procedura, ad eventuali quesiti
di  natura tecnica formulati  dai  concorrenti,  entro  due giorni  lavorativi  dalla
richiesta della S.U.A.;

p) l’adozione  e  la  trasmissione  alla  S.U.A.  della  determinazione  di
aggiudicazione;

q) le acquisizioni documentali preordinate alla stipula del contratto;
r) la stipula del contratto e la gestione della fase di esecuzione dello stesso.

2. Resta  fermo  l’obbligo  per  l’Ente  aderente  di  ottemperare  agli  eventuali  ulteriori

adempimenti  che  dovessero  sorgere  a  suo  carico  in  relazione  a  modifiche  o
integrazioni normative, o ad accordi sottoscritti tra la SUA, la Prefettura di Sondrio, la
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Guardia di  Finanza o altre Autorità pubbliche preposte alla vigilanza in materia di
affidamenti pubblici.

Art. 8 Impegni ulteriori della S.U.A. 

1. La S.U.A. si impegna a redigere la documentazione e gli atti  relativi alle attività di
propria competenza, di  cui all’art.  6  del presente Accordo,  in conformità a quanto
stabilito dal Manuale n. 1 “Linee guida di ammissibilità della spesa”, dal Manuale n. 5
“Guida alle ammissibilità ambientali DNSH – Do No Significant Harm” e dal Manuale
n. 13 “Rendicontazione della spesa dei beneficiari italiani” del Programma Interreg VI-
A  Italia–Svizzera  2021–2027,  nonché  in  coerenza  con  i  contenuti  delle  FAQ
pubblicate sul sito web  https://www.interreg-italiasvizzera.eu/wps/portal/site/interreg-
italia-svizzera/progetti/gestione.

2. La S.U.A. rispetta, per le attività di propria competenza, di cui all’art. 6 del presente
Accordo,  gli  obblighi  in  materia  di  informazione  e  di  comunicazione  previsti  dai
documenti del Programma Interreg VI-A Italia–Svizzera 2021–2027 pubblicati sul sito
web  https://www.interreg-italiasvizzera.eu/wps/portal/site/interreg-italia-svizzera/
progetti/gestione.

3. La documentazione e gli atti di cui al comma 1 saranno trasmessi, a mezzo posta
elettronica certificata, dalla Provincia di Sondrio a Regione Lombardia entro 10 giorni
lavorativi  dalla  loro  adozione,  al  fine  di  garantire  il  rispetto  delle  tempistiche  di
rendicontazione previste dal Programma Interreg VI-A Italia–Svizzera 2021–2027.

4. La S.U.A. si rende disponibile a fornire informazioni o chiarimenti, qualora necessari,
ai  contenuti  della  documentazione  e  degli  atti  adottati  per  le  attività  di  propria
competenza, di cui all’art. 6 del presente Accordo.

5. La documentazione e gli atti di cui al comma 1 saranno conservati dalla S.U.A. per un

periodo almeno pari a quello indicato nel capitolo “2.4 Disponibilità e conservazione
dei  documenti”  del  Manuale  n.  13  “Rendicontazione  della  spesa  dei  beneficiari
italiani”  del  Programma  Interreg  VI-A  Italia–Svizzera  2021–2027,  al  fine  di
assicurarne  la  disponibilità  e  la  messa  tempestiva  a  disposizione,  in  particolare,
qualora  la  documentazione  di  rendicontazione  risultasse  sottoposta  a  controlli
documentali o in loco successivi da parte delle autorità del Programma, nazionali e/o
dell’Unione europea.

Art. 9 Comunicazioni e rapporti giuridici

1. Le  comunicazioni  tra  la  S.U.A.  e  l’Ente  aderente  devono  avvenire  tramite  posta

certificata, ovvero altri strumenti elettronici il cui utilizzo sia concordato tra le parti.

Art. 10 Spese di funzionamento e rapporti finanziari

1. Le spese per la gestione associata delle funzioni previste nel presente Accordo sono
sostenute da Regione Lombardia, a favore della Provincia di Sondrio, limitatamente
all’espletamento delle sole procedure di gara previste nel progetto approvato (ID n.
0200072 - AMALPI MORE, CUP E49I24000960007), con imputazione sui fondi del
Programma Interreg VI-A Italia-Svizzera 2021-2027 e che, tenuto conto delle quote
previste nel presente articolo, nonché delle procedure di affidamento da avviare e
dell’importo complessivo stimato per ciascuna di esse, trovano copertura finanziaria,
fino a € 5.000,00, sulle risorse allocate ai capitoli 17044 (UE) e 17048 (Stato) del
bilancio  regionale,  nella  misura  dell’80% a valere  sul  Fondo  europeo di  sviluppo
regionale (FESR) e del 20% sul Fondo di cofinanziamento nazionale italiano, così
ripartite:
- capitolo 17044 (UE – 80%): fino a € 4.000,00 sul 2025;
- capitolo 17048 (Stato – 20%): fino a € 1.000,00 sul 2025;
che presentano la necessaria disponibilità;
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2. Il costo a carico dell’Ente aderente è così determinato:
- una quota fissa unica al momento dell’adesione rapportata al numero di abitanti,

oltre i 10.000, pari a € 1.500,00;
- una quota variabile da prevedere obbligatoriamente nei quadri economici di ogni

singolo progetto (sia esso lavoro, fornitura o servizio) nella misura dello 0,20%
sull’importo  complessivo  di  ciascuna  procedura  da  affidare  con  il  criterio  del
prezzo più basso e nella misura dello 0,35% sull’importo complessivo di ciascuna
procedura da affidare con il criterio dell’OEPV, con una tariffa minima di € 750,00
e una tariffa massima di € 8.000,00. 

3. In  caso  di  ripetizione  della  procedura  di  gara  a  seguito  di  gara  deserta,  non
aggiudicata  o  revocata,  se  la  documentazione  di  gara  non  subisce  variazioni
sostanziali  il  costo  di  gestione  per  ogni  procedura  reindetta  è  pari  a  un  terzo
dell’importo corrisposto per la gara iniziale.

4. Sono inoltre dovuti alla S.U.A. ai sensi dell’articolo 45, comma 8, del d.lgs. 36/2023,
per i compiti svolti dal personale della S.U.A. nell’espletamento delle procedure di cui
al presente Accordo una quota parte dell’incentivo previsto dall’articolo 45, comma 2
del d.lgs. 36/2023 (che non include la quota del 20% del comma 5, in quanto trattasi
di  “risorse  che  derivano  da  finanziamenti  europei  o  da  altri  finanziamenti  a
destinazione vincolata”), nella misura dell’8% per le procedure da aggiudicarsi con il
criterio del massimo ribasso e nella misura del 10% per le procedure da aggiudicarsi
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

5. L’Ente  aderente  è  tenuto  a  corrispondere  l’importo  della  quota  fissa  al  momento
dell’adesione al presente Accordo.

6. Per  quanto  riguarda  la  quota  variabile,  la  stessa  dovrà  essere  corrisposta  in
occasione dell’attivazione della procedura di gara pena la mancata attivazione della
stessa. 

7. Gli incentivi ex art. 45 c.8 del d.lgs. 36/2023 per i compiti svolti dalla S.U.A. dovranno
essere liquidati alla stessa entro 60 giorni naturali e consecutivi dall’aggiudicazione
definitiva della  procedura.  Nel  caso di  gara  deserta la  liquidazione degli  incentivi
dovrà  avvenire  entro  60  giorni  dalla  scadenza  del  termine  per  la  presentazione
dell’offerta.

8. Restano a carico di ciascun ente le eventuali spese di pubblicazione degli avvisi di
gara e dei rispettivi esiti, il contributo ANAC, e, per le gare da indire con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, l’eventuale compenso da corrispondere
ai componenti delle commissioni di gara e ad eventuali tecnici nominati, a seguito di
accordo con il RUP, a supporto del RP.

9. Le somme spettanti  alla  S.U.A.  dovranno essere corrisposte dall’Ente aderente a
mezzo versamento sul conto di tesoreria della provincia di Sondrio, giroconti Banca
d’Italia, IBAN IT45R0100004306TU0000006560 con obbligo di specificare la causale
del versamento e di comunicare tramite l’indirizzo PEC l’avvenuta esecuzione.

10. Il mancato rimborso o tardivo versamento di quanto dovuto, costituisce per la S.U.A.
motivo  fondante il  rifiuto a svolgere successive procedure di gara fino al completo
soddisfacimento di quanto dovuto.

11. Il  presidente della Provincia potrà, con proprio atto motivato, aggiornare le tariffe di
cui ai commi 2 e 4 del presente articolo.

Art. 11 Non esclusività

1. L’adesione  al  presente  Accordo  non  comporta  l’obbligo  per  l’Ente  aderente  di
ricorrere  esclusivamente  alla  S.U.A.  per  ogni  procedura  di  acquisizione,  potendo
ricorrere ad altre soluzioni previste dalla vigente normativa.

Art. 12 Prevenzione della corruzione 
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2. La Provincia e l’Ente convenzionato reciprocamente assumono formale obbligazione
di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza, correttezza e
segretezza.

3. L’Ente aderente si impegna a segnalare alla S.U.A. qualsiasi tentativo di turbativa,
irregolarità  o  distorsione  nelle  fasi  di  svolgimento  della  gara  da  parte  di  ogni
interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in
corso.

4. Nell'espletamento delle attività di S.U.A. la Provincia è soggetta all'applicazione delle
disposizioni di cui alla legge n. 190/2012 e di quelle attuative della medesima nonché
al regime dei controlli interni adottato dal Consiglio Provinciale.

Art. 13 Contenzioso

1. In relazione agli eventuali contenziosi insorti nell'ambito di procedure di gara gestite
dalla  SUA,  la  stessa collabora  con  l’Ente  aderente  mettendo  tempestivamente  a
disposizione tutti i documenti relativi alla procedura oggetto di contenzioso e fornendo
gli  elementi tecnico-giuridici per valutare la necessità o meno della costituzione in
giudizio, nonché per facilitare l'esercizio della difesa. 

2. I contenziosi saranno gestiti d'intesa con l’Ente aderente, ferma restando la reciproca
possibilità di costituzione anche autonoma. Le spese compensate saranno sostenute
in funzione della titolarità della competenza.

3. Ove possibile, le spese del giudizio sono condivise in funzione della titolarità della

competenza.

Art. 14 Clausola di adesione 

1. La  sottoscrizione  del  presente  Accordo  attribuisce  esclusivamente  alla  S.U.A.  il
compito di svolgere le attività relative alle procedure di scelta del soggetto contraente.

2. il presente Accordo è aperto all’adesione degli enti sottoposti al regime dettato dal

codice. 

Art. 15 Contenzioso relativo all’attivazione dell’Accordo 

1. Per  qualunque  controversia  che  dovesse  insorgere  in  merito  all’interpretazione,

esecuzione, validità o efficacia del presente Accordo, le parti si obbligano ad esperire
un tentativo di mediazione. Ove il tentativo di mediazione non riuscisse, le eventuali
controversie saranno devolute alla giurisdizione del foro di Sondrio.

Art. 16 Trattamento dei dati personali

1. Tutti  i  dati  personali  sono utilizzati  dagli  enti  partecipanti  per  soli  fini  istituzionali,
assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa
vigente in materia. 

2. Ciascun  firmatario  autorizza  il  trattamento  dei  dati  personali  per  le  finalità  del
presente Accordo.

3. I  dati  di  cui  la  S.U.A.  verrà  in  possesso nell’espletamento  delle  attività  di  cui  al
presente  Accordo  saranno  finalizzati  all’espletamento  delle  procedure  di  gara,
compresi gli atti connessi e consequenziali, e saranno trattati nelle forme e nei modi
stabiliti dal Regolamento 679/2016.

Art. 17 Registrazione

1. Il presente Accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5,

comma  2,  del  D.P.R.  n.  131/1986,  ed  è  esente  da  bollo,  ai  sensi  dell’art.  16
dell’allegato b) al D.P.R. n. 642/1972. 

12 

 

copia informatica per consultazione



Art. 18 Disposizioni di rinvio

1. Per quanto non qui previsto si fa rinvio, alle norme in materia di enti locali, in materia
di appalti pubblici di lavori, beni e servizi e concessioni ovvero a specifiche intese di
volta in volta raggiunte tra gli enti sottoscrittori e la S.U.A. con l’adozione, se e in
quanto necessario, di atti appositi da parte degli organi competenti nel rispetto della
vigente normativa. 

2. Le clausole del presente Accordo che recano riferimenti al D.Lgs. 36/2023 nonché ai
provvedimenti attuativi dello stesso e ad altre disposizioni di legge inerenti agli appalti
e  ai  contratti  pubblici,  si  intendono  automaticamente  adeguate  alle  eventuali
modificazioni  e/o  integrazioni  sopravvenute,  senza  necessità  di  apposito  atto
modificativo dell’Accordo.

Letto, approvato e sottoscritto. 

Per PROVINCIA DI SONDRIO
SETTORE AFFARI GENERALI E RISORSE FINANZIARE
Dirigente, _______________________________
PEC per comunicazioni: protocollo@cert.provincia.so.it

Per REGIONE LOMBARDIA
DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E SISTEMI VERDI
Direttore Generale, _______________________________
PEC per comunicazioni: territorio_sistemiverdi@pec.regione.lombardia.it

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del DPR 445/2000 e del D. lgs. 82/2005
e norme collegate
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PROVINCIA DI SONDRIO
________________________________

Stazione Unica Appaltante e contratti 

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 1621 /2025 con oggetto: “APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO 

TRA LA REGIONE LOMBARDIA E LA PROVINCIA DI SONDRIO PER IL CONFERIMENTO 

DELLE  FUNZIONI  DI  STAZIONE  UNICA  APPALTANTE  ALLA  PROVINCIA  DI  SONDRIO 

RELATIVAMENTE AL PROGETTO INTERREG VI-A ITALIA-SVIZZERA 2021-2027 "AMALPI 

MORE" (ID N. 0200072). ” si esprime ai sensi dell’art. 49, comma 1° del decreto legislativo 

18 agosto 2000 n. 267, parere FAVOREVOLE  in ordine alla regolarità tecnica.

Sondrio li, 22/05/2025 

IL DIRIGENTE
(GIUDICI SABRINA )

f.to digitalmente
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PROVINCIA DI SONDRIO
________________________________

SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE E CONTROLLO DI GESTIONE

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla proposta n. 1621 /2025 con oggetto: “APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO 

TRA LA REGIONE LOMBARDIA E LA PROVINCIA DI SONDRIO PER IL CONFERIMENTO 

DELLE  FUNZIONI  DI  STAZIONE  UNICA  APPALTANTE  ALLA  PROVINCIA  DI  SONDRIO 

RELATIVAMENTE AL PROGETTO INTERREG VI-A ITALIA-SVIZZERA 2021-2027 "AMALPI 

MORE" (ID N. 0200072).” si esprime ai sensi dell’art. 49, comma 1° del decreto legislativo 

18 agosto 2000 n. 267, parere FAVOREVOLE  in ordine alla regolarità contabile.

Sondrio li, 22/05/2025 

IL RAGIONIERE CAPO
(GIUDICI SABRINA )

f.to digitalmente
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PROVINCIA DI SONDRIO
________________________________

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Registro per le Deliberazioni del Presidente

Deliberazione n. 98 del 23/05/2025

Oggetto:   APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO TRA LA REGIONE LOMBARDIA E LA PROVINCIA DI 
SONDRIO PER IL CONFERIMENTO DELLE FUNZIONI DI STAZIONE UNICA APPALTANTE ALLA PROVINCIA DI 
SONDRIO RELATIVAMENTE AL PROGETTO INTERREG VI-A ITALIA-SVIZZERA 2021-2027 "AMALPI MORE" 
(ID N. 0200072).. 

Si certifica che copia delle presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio online della 
Provincia di Sondrio per rimanervi per la durata di 15 giorni consecutivi.

Sondrio  li, 23/05/2025

Il funzionario delegato 
(GIUDICI SABRINA)

f.to digitalmente
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